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Perché parlare di energia? 

L’energia è la vita. Permette agli esseri viventi di crescere, respirare, muoversi e riprodursi. Per svilupparsi   le   società   umane   hanno,nel   corso   del   tempo,   impiegato   diverse   forme   di energia:muscolare (umana e animale), acqua, venti,legno, sole, atomo, petrolio… 
Il  XX  secolo  è  stato  caratterizzato  da  nuove  tecniche  di  produzione  e  di  distribuzione  a rendimento  sempre  più  alto  al  fine  di  rispondere  al  consumi  crescente  di  energia.  L'efficacia energetica  del  petrolio,  del  carbone,  del  gas  naturale,  del  nucleare  ha  permesso  una  vera rivoluzione tecnica   nei modi di vivere, di spostamento, di produzione e di consumo. 
Questi  cambiamenti  hanno  portato  l'uomo  a  sfruttare  massicciamente  delle  risorse  naturali accumulate  nel  suolo  per  milioni  di  anni.  Tuttavia,  queste  energie  dette  “fossili”  esistono  in quantità limitata. In più, il loro utilizzo intensivo causa un grande rilascio di gas a effetto serra, responsabili del riscaldamento climatico. 

Questo è il motivo per il quale, numerosi Paesi si sono impegnati a ridurre le emissioni di gas a effetto  serra.  La  Francia  spera  di  andare  ancora  oltre  riducendo  a  un  quarto  le  proprie emissioni. Questo forzo implica di rivedere il modo di produrre, di consumare, di spostarci, di costruire  i  palazzi,  o  di  progettare  le  città.  Mentre  consumiamo  globalmente  meno  energia, aumenteremo la parte di energie rinnovabili come quella solare o eolica. Si tratta di una posta in gioco tecnica e economica formidabile 

L'umanità si confronta oggi con un problema energetico senza precedenti: rispondere ai bisogni 
di6,7  miliardi  di  esseri  umani  preservano  allo  stesso  tempo  l'ambiente.  Insieme,  mettiamo 
tutte le nostre energie al servizio del pianeta, del suo avvenire e delle generazioni future! 

Tutto ebbe inizio con il Sole 

In un'ora, i raggi del Sole forniscono alla terra   più energia di quanto l'uomo non ne consumi in un anno. 

Il Sole è la principale fonte di luce e di calore del nostro pianeta. Le radiazioni infrarosse e ultraviolette che emette alimentano l'atmosfera, i terreni e gli oceani. 

Facendo crescere i vegetali che si sono in seguito accumulati per milioni di anni, il calore solare è all'origine delle riserve di carbone, di petrolio e di gas naturale. 

La  trasmissione  dell'energia  dal  Sole  all'atmosfera  e  agli  oceani,  abbinata  con  la  gravità  è all'origine dei venti e delle correnti marine. 

Lo  sviluppo  umano  ha  dunque  luogo  in  un  contesto  in  cui  l'energia  solare  è  condivisa  tra l'insieme  degli  esseri  viventi  che  la  captano  direttamente  o  indirettamente.  L'energia  solare fotovoltaica consiste nel trasformare direttamente la luce in elettricità 

sebbene  sia  ancora  marginale,  si  tratta  della  tipologia  di  energia  che  sta  vivendo  la  più importante crescita nel mondo. La sua produzione è cresciuta del 900% dal 2000. 

Gli esseri viventi e l'energia 

l'86 % dell'energia impiegata dagli uomini non è rinnovabile. 

In senso etimologico 
(energeia), l’energia designa una forza in azione 

Si presenta in differenti forme:meccanica , termica, chimica. Radioattiva, elettrica o nucleare. 
Fonti energetiche sono presenti dappertutto sulla Terra dalla nascita dell'Universo. 
Così  le  balene  traggono  la  loro  energia  consumando  plancton,  prima  maglia  delle  catene alimentari marine. 

L’energia al servizio dell'uomo 

Nel mondo, più di un miliardo di agricoltori lavorano con attrezzi manuali. Il 2% dispone di un

trattore e il
19 % di un animale da traino.

Gli impieghi dell'energia da parte dell'uomo si sono ampiamente evoluti e si sono diversificati da decine di migliaia di anni. 

L'essere umano trova nella sua alimentazione la quantità di energia necessaria ai suoi bisogni fisiologici. 

Nel corso dei millenni, gli uomini hanno impiegato il fuoco, inventato l'agricoltura, e allevato gli animali. 

L'animale è stato utilizzato come forza o come fonte di alimentazione. Rivestendo dimensioni energetiche  ma  anche  sociali  e  affettive,  le  relazioni  tra  uomo  e  animale  rapprsentano  un elemento fondamentale della storia dello sviluppo umano. 
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Dal carbone alla macchina 

Le centrali termiche e il trasporto su strada   sono i principali responsabili dell'inquinamento. 

Il carbone è uno dei primi combustibili fossili utilizzati dagli uomini. 

Comincia  ad  essere  impiegato  in  modo  sistematico  soltanto  nel  XVI  secolo.  Il  carbone,  in particolare il carbone fossile, ha reso possibile la prima rivoluzione industriale nel XVIII secolo fornendo l'energia necessaria a questa crescita fino alla fine del XIX secolo. 
Permette  anche  lo  sviluppo  della  siderurgia,  dei  trasporti  e  la  crescita  urbana.  Il  carbone  è stato progressivamente sorpassato   dal petrolio ma è rimasto una fonte di energia essenziale, in particolare per il funzionamento delle centrali elettriche. 

La combustione del carbone rimane una fonte di inquinamento e di gas a effetto serra. Sono stati condotti importanti lavori di ricerca per risolvere questi problemi. 

Lo sviluppo delle energie rinnovabili 

Gli agrocarburanti rappresentano circa l' 1 % del mercato mondiale dei carburanti liquidi. 

Vengono chiamate “energie rinnovabili” le forme di energia la cui velocità di rinnovamento della fonte è pari a quella di consumo. 

Le  principali  sono,  il  legno  e  gli  scarti  del  legno,  la  biomassa,  l'energia  eolica 
(il  vento), 

idraulica  (l'acqua)  la  geotermia  (la  Terra),  la  solare  (il  Sole).  Di  contro,  i  combustibili  fossili (carbone, petrolio, gas natural) insieme all'uranio, non sono rinnovabili. 
Le dighe e le pale a vento, la biomassa... producono il 13,5 % del consumo totale di energia e rappresentano il 18 % della produzione mondiale di elettricità. 

Da  qualche  anno,  si  assiste  allo  sviluppo  dei  carburanti  di  origine  agricola  per  rispondere all'aumento dei prezzi degli idrocarburi e ridurre le scorie di gas a effetto serra. 
Gli  agrocarburanti  suscitano  un  certo  numero  di  dibattiti  e  sono  oggetto  di  un  considerevole sforzo di ricerca. 

Petrolio: penuria annunciata 

Il consumo mondiale del petrolio nell'arco di 6 settimane è pari a quello del solo 1950. 

Il petrolio è una roccia liquida satura di idrocarburi derivanti da un processo naturale di 
maturazione   dei residui organici « intrappolata » a altissima pressione in certe falde 

geologiche per milioni di anni. 

A partire dalla seconda metà del   XIX secolo, il petrolio rimpiazza progressivamente il carbone come combustibile e rende possibile lo sviluppo del motore a scoppio, chiave della rivoluzione dei trasporti. 

La crescita economica del XX secolo si fonda sul ricorso a questa risorsa di energia allo stesso tempo molto efficace e poco costosa. Il petrolio è al centro dell'attività economica mondiale e, in quanto tale, è oggetto di numerose tensioni politiche e strategiche. 

Il consumo di idrocarburi pone tuttavia dei problemi di inquinamento, come le maree nere, o contribuisce al riscaldamento climatico attraverso emissioni di gas a effetto serra  ( diossido di carbonio). 

Inoltre,  l'importanza  del  consumo  nel  XX  secolo  di  una  risorsa  che  non  si  può  rinnovare nell'arco della vita di un uomo rende necessario lo sviluppo delle energie rinnovabili. 

Il legno e i suoi limiti 

13 milioni di ettari di foreste naturali spariscono ogni anno 

Storicamente, il legno è stato il primo combustibile impiegato dall'uomo per riscaldarsi, alimentarsi, illuminare l'ambiente circostante. 

Il legno fa parte dell'insieme delle materie organiche  (biomassa) utilizzate come combustibile. L'impiego  energetico  del  legno  è  all'origine,  fin  dall'antichità,  dello  sviluppo  dell'artigianato  e della metallurgia. 

A  partire  dal     XVIII  secolo,  lo  sfruttamento  eccessivo  delle  foreste  europee  determina  la sostituzione del legno con il carbone. 

Oggi nel mondo, l'utilizzo del legno rispecchia le inuguaglianze sociali all'accesso all'energia. 

Sempre utilizzato come  fonte principale del  riscaldamento delle popolazioni  più  povere, resta un fattore di sviluppo economico diversificato per i paesi ricchi. 

Il legno può rappresentare una energia rinnovabile se la sua produzione deriva da una gestione 


sostenibile
delle
foreste.

Il potere dell'atomo 

I 443 reattori nucleari del mondo forniscono il 16 % dell’elettricità mondiale 

L'energia nucleare utilizza l'uranio che è un metallo radioattivo. Nel corso delle reazioni 

chiamate di fissione, gli atomi di uranio liberano grandi quantità di energia sotto forma di calore. 

In  questo  modo un  grammo di  uranio sprigiona più  energia rispetto  alla combustione di  una tonnellata di petrolio, che ne fa una fonte di energia interessante. 

Oggi, il 16 % dell'elettricità mondiale è fornita da centrali nucleari. 

Se  queste  non  emettono  quasi  completamente  CO2,  l'utilizzo  di  questa  tecnologia  non  è tuttavia senza rischi, come è stato dimostrato da un certo numero di incidenti. 
L’energia  nucleare  esige  dunque  procedure  molto  rigide  di  gestione  e  utilizzo  e  pone  dei problemi a causa del carattere pericoloso delle scorie che produce. 

Inoltre  D'altro  canto,  l'uranio  si  trova  in  quantità  limitata  sul  suolo.  In  Francia,  nel  2007,  il

settore    nucleare    ha    fornito    il
77
%    della    produzione    elettrica    nazionale.

L’acqua, fonte di energia 

Nel mondo, si contano oggi quasi 50 000 grandi dighe 

I fiumi, i corsi d'acqua, le cascate, le maree, sono utilizzate come fonte di energia fin dall'antichità. 

Alla fine del XIX secolo, con la nascita della produzione industriale dell'elettricità, i diversi flussi 
d'acqua hanno permesso di far funzionare turbine idroelettriche abbinate ad alternatori. 
L’elettricità  idroelettrica  rappresenta  il 16 %  della  produzione  mondiale  dell'elettricità  e 

possiede numerosi assi nella manica. È rinnovabile, a buon mercato, emette poco gas a effetto serra. Tuttavia, rappresenta inconvenienti innegabili: spostamenti di popolazioni, inondazioni di terre agricole, cambiamenti degli ecosistemi acquatici, blocco a causa delle alluvioni... 
Terza  fonte  di  produzione  dell'elettricità  in  Europa,  l'elettricità  idroelettrica  è  condotta  a svilupparsi integrando la protezione delle risorse della pesca e articolandosi con altre energie rinnovabili come l'eolico o altri sistemi ibridi (per esempio con l'idrogeno). 
L’oceano, una potenza non sfruttata 

L’energia delle onde e delle correnti plasma le coste 

L’oceano ricopre il 
70 % della superficie del pianeta.   Le maree, le correnti marine, 

sottomarine e le maree sono diverse manifestazioni dell'energia cinetica. 

Quest'ultima,  inesauribile  su  scala  umana,  può  essere  trasformata  in  elettricità  da  diversi dispositivi, come le fabbriche maremotrici o le nuove « idroeoliche ». 

Questi sistemi sono ancora più numerosi e largamente sperimentali. Devono infatti adattarsi al un mezzo naturale difficile. 

L’oceano costituisce dunque un potenziale energetico poco esplorato, accessibile nell'immediato alle sole popolazioni dei litorali.. 

In Francia,   fabbrica maremotrice di Rance inaugurata nel  1966 resta una delle più potenti del mondo. 

Le promesse del vento 

La Francia detiene il secondo potenziale eolico d'Europa,ma è solo la settima produttrice d’Europa di energia eolica. 

Il vento, prodotto dai movimenti dell'atmosfera, è impiegato come fonte di energia fin dall'antichità grazie all'invenzione della marina a vela e della tecnica dei mulini 

Questi sistemi permettono di convertire l'energia eolica  (chiamata così da 
« Eolo », dio greco 

del vento) in energia meccanica inesauribile e non inquinante. 

É  possibile  associare  un  generatore  a  un  dispositivo  eolico,  al  fine  di  produrre  corrente elettrica. 

Le pale a vento devono essere installate nelle regioni costantemente ventose per garantire un rendimento regolare. 

Oggi nel mondo, girano circa40  000 pale a vento in  70 paesi con una potenza installata che si 
è  quadruplicata  tra  il  2000  e  il 2006.  Tuttavia  questa  tecnica  può  rappresentare  solo  un 

apporto alle altre fonti di energia, a causa del suo carattere intermittente. 


L’eolico rappresenta soltanto il 3 % delle energie rinnovabili e copre solo lo 0,5 % del consumo elettrico mondiale. Il progresso dell'energia eolica può dunque divenire un fattore importante di sviluppo delle energie rinnovabili. 

L’energia del cuore della Terra 

Al centro della Terra, la temperatura raggiunge dai 5 000 °C ai 7 000 °C. 

La Terra è una fonte permanente di calore, dati i fenomeni geofisici che si sviluppano nel nucleo, nel mantello e nella crosta terrestre. 

Questa energia è il motore della tettonica delle placche. Si libera durante le eruzioni vulcaniche e i terremoti. 

La temperatura del sottosuolo aumenta con la profondità, di circa
3 °C per 100 m e fino a
10

°C in certe zone particolarmente attive.

Lo  sfruttamento  del  calore  della  Terra
(geotermia)  potrebbe  rappresentare  un  potenziale

importante in termini di energia rinnovabile.

Questo  sfruttamento  è  ancora  poco  sviluppato  ma  i  progetti  si  moltiplicano  dappertutto  nel 

mondo.
Alcuni
sono
sostenuti
dall'Unione
Europea.

Un inquinamento senza frontiere 

Il trasporto è confrontato secondo il parametro della riduzione delle scorie inquinanti. 

I trasporti aerei sono inscindibili dal funzionamento delle società contemporanee poiché rendono possibile spostamenti rapidi di persone e merci a grandi distanze. 

Il trasporto aereo è un importante consumatore di carburante vista l'energia che necessita per spostare apparecchi più pesanti dell'aria. 

Inoltre,  come  il  trasporto  su  strada  o  marittimo,  il  trasporto  aereo  emette  agenti  inquinanti nell'atmosfera. 

Nel  XXI  secolo,  il  trasporto  dovrà  dunque  far  fronte  a  l'elemento  della  crescita  degli 
spostamenti    in messo in relazione con la protezione dell'ambiente, della salute, con l'ingorgo 

delle
vie
d'accesso
e
al
rincaro
del
prezzo
dei
carburanti.


Economizziamo le nostre risorse 

Al ritmo attuale, nel corso del prossimo decennio potrebbe circolare per strada un miliardo di automobili. 

L’automobile occupa un ruolo importante nelle società contemporanee la cui attività si poggia su un basso costo dei carburanti. 

Mezzo di trasporto di massa, l'automobile si colloca in effetti nella storia dell'urbanizzazione su scala  planetaria  questo  modo  si  spostarsi  ha  fornito  nuove  forme  di  mobilità  ma  necessita tuttavia l'utilizzo di numerose risorse (metalli, petrolio...). 

Questa  generazione  dell'automobile  produce  scorie  inquinanti  e  di  gas  a  effetto  serra  che contribuiscono al riscaldamento climatico. 

Tuttavia,  oggi  di  fabbricano  delle  auto  che  consumano  solo  3  litri  di  carburante  per 
100 

chilometri.  Esse  rappresentano  solo  il 
2  %  delle  auto  nuove  ma  questa  parte  è  in  forte 

aumento insieme quella dei veicoli dotati di motori ibridi o elettrici. 

Quando il clima si riscalda 

I livello dei mari aumenterà di un metro prima del
2100

Per limitare a 2 °C l'aumento della temperatura atmosferica nel 2100, bisognerebbe dimezzare

le emissioni mondiali di CO2 prima del
2050.

Da un secolo, il ricorso a idrocarburi ha determinato grandi quantità di scorie e gas a effetto serra nell'atmosfera. 

Nel XXI secolo, potrebbe risultarne un'amplificazione della fonte del ghiaccio ai poli ma anche una diminuzione dei ghiacciai terrestri. 

Questa  evoluzione  climatica  le  cui  cause  e  conseguenze  sono  oggetto  di  numerosi  lavori 
scientifici può determinare effetti importanti sulla biodiversità e sull'organizzazione dei litorali. 

Energie fonti di conflitti 

Dal 
2002, il prezzo del barile di petrolio si è moltiplicato per 5. 

il petrolio + essenziale per il funzionamento quotidiano delle società moderne . 

Le zone di estrazione dono oggetto di diverse brame e, a volte, di conflitti armati tra Stati o gruppi  di  Stati.  Così  la  regione  del  Golfo  Persico,  prima  regione  produttrice  di  petrolio  al mondo, è il cuore degli obiettivi geo-strategici su scala globale. 

Inoltre,  i  prezzi  del  petrolio  sono  attualmente  in  aumento  e  volatili.  Sapendo  che  questi idrocarburi  non  costituiscono  una  energia  rinnovabile,  i  governi,  gli  scienziati,  i  cittadini  si interrogano oggi   sulle altre forme di energia che potrebbero, in definitiva, sostituirli. 

L’energia, risorse mal distribuite 

Un abitante dei paesi sviluppati consuma 7 volte più elettricità di un abitante dei paesi in via di sviluppo. 

Il livello di sviluppo di un paese dipende, tra gli altri, dall'accesso alle energie per i suoi abitanti. 

In  questo  contesto,  l'accesso  all'elettricità  è  particolarmente  significativo  poiché  permette 
l'illuminazione, la produzione industriale, il trasporto ferroviario, le comunicazioni elettroniche, 
le cure mediche...Due dei circa sette miliardi di esseri umani non hanno accesso all'elettricità . 
Questa  inuguaglianza  testimonia  fortemente  la  debolezza  dello  sviluppo  in  certe  parti  del 
mondo. 

L’energia indispensabile alla vita 

L’umanità si appropria del
24 % della produzione primaria della biomassa, cioè l'energia della

vita.

I vegetali impiegano direttamente la luce solare, il gas carbonico dell'aria e l'acqua per produrre glucidi, grazie a un procedimento chiamato fotosintesi. 

Gli altri organismi ottengono l'energia del sole indirettamente mangiando dei vegetali o degli animali che hanno a loro   volta consumato dei vegetali. L'energia è così distribuita tra gli esseri viventi in seno a reti alimentari complesse. È presente dappertutto sul pianeta. 
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Ogni organismo, che sia animale, batterio o vegetale, non può vivere, crescere e moltiplicarsi senza di essa. 

L'uomo si inserisce in questo processo, poiché è la sua alimentazione che gli fornisce l'energia 
necessaria per mantenere il suo corpo a 37 °C, far funzionare il suo organismo e muoversi. 
Con  2  000 calori al giorno un essere umano consuma quasi quanto una lampada da  100 Watt 
che rimane accesa giorno e notte. Solo una piccola parte  di  questa energia è utilizzata per i 
muscoli. 

